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Prefazione 

La monografia “La dipendenza economica tra autonomia e subordina-
zione: quali tutele?” affronta il tema cruciale ed ambizioso relativo alla 
ridefinizione dei criteri di imputazione della tutela lavoristica. Si tratta 
di tema che, a fronte degli epocali mutamenti nella organizzazione delle 
imprese e più in generale nel mercato del lavoro, ha conquistato una 
crescente attenzione, anche da parte del legislatore. 

Senonché, come noto, le proposte dottrinali e lo stesso dibattito sul 
tema, anche a livello sovranazionale, mirano a riferire la categoria del 
lavoro economicamente dipendente al solo lavoro autonomo continuati-
vo o lavoro autonomo cosiddetto di seconda generazione. 

La monografia, più radicalmente, mira al superamento della dicoto-
mia subordinazione/autonomia, non più idonea a cogliere le nuove for-
me di lavoro nell’ambito dei mutati processi organizzativi dell’impresa 
ed a tal fine propone un diverso criterio di imputazione delle tutele lavo-
ristiche, quello della c.d. dipendenza economica. 

In particolare, la trattazione rimarca l’insufficienza a fini qualificato-
ri dell’elemento dell’eterodirezione, sempre meno in grado, da solo, di 
segnare il discrimine tra lavoro subordinato e lavoro autonomo. A tal ri-
guardo l’autore si sofferma sulle crescenti difficoltà incontrate dalla giu-
risprudenza la quale, pur continuando formalmente a riconoscere l’ele-
mento dell’eterodirezione quale parametro fondamentale di qualificazio-
ne ex art. 2094 c.c., finisce nella sostanza per dare rilievo ad altri e di-
versi elementi ricavati dalla fattispecie concreta, gli indici sintomatici 
della subordinazione, anch’essi peraltro sempre meno univoci ed efficaci 
ai fini qualificatori. 

Ciò che emerge dalla ricostruzione dell’Autore è che la categoria della 
dipendenza economica evoca molto da vicino la nozione di dipendenza 
di cui all’art. 2094 c.c. intesa quale inserimento continuativo nell’orga-
nizzazione produttiva altrui, da cui discende la “dipendenza” economica 
del prestatore. 

Consapevole della complessità teorica e dogmatica della nozione di 
dipendenza economica, l’Autore propone il superamento delle attuali ca-
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tegorie qualificatorie ed una ricostruzione che muove dalle necessarie, 
eventuali, differenziazioni di trattamento normativo e retributivo che 
pure dovranno essere considerate, differenziazioni alle quali il legislato-
re è ricorso, come noto, anche nel cuore, per così dire, della stessa su-
bordinazione in senso tecnico (si pensi ad esempio alla disciplina nor-
mativa relativa ai dirigenti). 

E ciò nella prospettiva della piena attuazione dell’art. 35, comma 1 
Cost., nel senso della rilevanza, all’interno dell’unica fattispecie qualifi-
catoria proposta, delle diverse condizioni socio-economiche nelle quali il 
lavoro può essere declinato, della diversa implicazione della persona del 
lavoratore nello svolgimento della prestazione di lavoro, del quantum 
del lavoro svolto, ecc. 

E nella piena consapevolezza che la tutela costituzionale del lavoro 
prescinde da qualificazioni tecnico-giuridiche di tipi contrattuali ed ha 
come destinatario il lavoratore-soggetto debole nel rapporto/mercato del 
lavoro. 
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